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SCANNO… AD UNA SVOLTA   
 

È STATA RINVIATA L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE IN UN 
CONTESTO DI ASSOLUTA TENSIONE ALL’INTERNO DELLA MAGGIORANZA. 
 

IL SINDACO durante l’ultimo Consiglio comunale ha dato atto che “IL RIMPASTO E 
LA SURROGA DI UN CONSIGLIERE DI MAGGIORANZA” non hanno prodotto gli effetti 
attesi di una ritrovata coesione, ed ha chiesto il rinvio dell’approvazione del 
BILANCIO DI PREVISIONE 2010. 
 

SIAMO MOLTO PREOCCUPATI DELL’ATTUALE SITUAZIONE 
POLITICO-AMMINISTRATIVA . 

 

Sui lavori pubblici vediamo che nulla di quanto previsto dal Programma Triennale 
delle Opere Pubbliche è andato in GARA mentre altre opere non programmate sono 
state realizzate. 
La realizzazione dei lavori pubblici programmati costituisce da 

sempre un volano essenziale per lo sviluppo economico. 
 

CREDIAMO CHE UN PAESE COME SCANNO ABBIA BISOGNO DI UN GOVERNO COESO 
E CAPACE:  
ü  DI REALIZZARE PROGETTI in grado di programmare e fare investimenti, 

soprattutto di lunga durata,   
ü IN GRADO DI COGLIERE OPPORTUNITÀ che esistono e che attendono di essere 

sfruttate. 
Qual è l’attenzione prestata al Piano di Sviluppo Rurale dal nostro Comune? Questo 
Piano permetterà all'agricoltura della Regione Abruzzo di godere di 354 milioni di euro di fondi 
europei. Con questi fondi ne ricaverà beneficio non solo il comparto dell'agricoltura, ma anche 
l'indotto, per esempio l'edilizia legata all’agricoltura. 
Quali sono gli interventi dell’Amministrazione per sostenere la riattivazione dei fondi 
PIT sospesi da tempo per essere dirottati alla ricostruzione dell'Aquila? 
 

Le risorse finanziarie destinate alla manutenzione e cura di parchi ed aree verdi, alla 
rimozione dei rifiuti abbandonati, sono esigue e non viene indicata una giusta  
riqualificazione di luoghi funzionali al turismo e all’accoglienza: 

ü L’Aia di Sant’Angelo, giardino belvedere per il nostro Comune è lasciata in 
assoluto abbandono e degrado, il Parco della Rimembranza, “porta d’accesso a 
Scanno” è “curato” in modo sciatto e con insulsi interventi. 

ü Le strade del centro storico sono in assoluto abbandono.   
ü Le aree rurali lungo le vie di accesso a Scanno, con piccoli orti, devono essere 

urbanisticamente regolate perché scompaiano le baracche e i ricoveri 
indecorosi per attrezzi e animali e si consenta al loro posto la costruzione di 
capanni esteticamente adeguati ad un centro montano elegante e rispettoso 
del paesaggio.  

 

Ecc. Ecc. Ecc. 
 

FACENDOCI CARICO DEL PENSIERO DEI CITTADINI 
CHIEDIAMO AL SINDACO DI PRENDERE IMMEDIATAMENTE 

 LE OPPORTUNE DECISIONI PER IL BENE DI SCANNO. 
SCANNO NON PUÒ E NON DEVE PIÙ ATTENDERE 

 

Coordinamento Vivere Scanno 


